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Rifer. determ. n. 792/2009      Ferrara, 11 Dicembre 2009    
 
TM/tm 
 

INDIZIONE DI PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

DISCIPLINA: GINECOLOGIA E OSTETRICIA PER L’APPLICAZIONE DELLA L. 22 MAGGIO 1978 N. 
194 (INTERRUZIONE VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA) 

PRESSO L'AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA 
 

In attuazione alla determinazione del Dirigente Amministrativo Responsabile della Direzione 
Giuridica ed Economica delle Risorse Umane n.  792 del 28.10.2009, esecutiva ai sensi di  legge,  e’ 
indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 

 
N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO  

DISCIPLINA: GINECOLOGIA E OSTETRICIA PER L’APPLICAZIONE DELLA L. 22 MAGGIO 1978 N. 
194 (INTERRUZIONE VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA) 

PRESSO L'AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA 
 

Le  disposizioni  per  l’ammissione  al  concorso  e  le modalità  di  espletamento del medesimo 
sono stabilite dal  D.P.R. 483/1997, dal  D.M. 30.1.1998, dal  D.M.  31.1.1998 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 
    Requisiti specifici di ammissione: 
 
    A)   laurea in medicina e chirurgia; 
 

B) specializzazione  nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente ai sensi del D.M. 
30.01.1998 e s.m.i.. A tal fine si precisa che le scuole equipollenti a Ginecologia e Ostetricia sono le 
seguenti: 

 

• Ostetricia e ginecologia 

• Clinica ostetrica e ginecologica 

• Fisiopatologia della riproduzione umana 

• Patologia della riproduzione umana 
 

Ai  sensi del 2° comma dell'art.  56 del D.P.R.  483/1997 il  personale del ruolo sanitario in servizio a 
tempo indeterminato all'1.2.1998 e' esentato dal requisito della specializzazione nella  disciplina  relativa al 
posto a tempo indeterminato già  ricoperto alla  predetta data per la partecipazione ai concorsi  presso le  
USL  e  le  Aziende  Ospedaliere  diverse  da  quelle  di appartenenza. 

Arcispedale S. Anna  
Direzione Giuridica ed Economica delle Risorse Umane 
Acquisizione Risorse Umane – Valutazione del Personale 
 
Il Responsabile: Avv. Marina TAGLIATI 



                                                                                                
 
C) Iscrizione all'albo  dell'Ordine  dei Medici-Chirurghi. L'iscrizione  al corrispondente albo professionale di 

uno dei  Paesi  dell'Unione europea consente la partecipazione, fermo restando  l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia  prima  dell'assunzione in servizio. Tutti  i  requisiti  devono  essere  posseduti alla  data  
di scadenza  del  termine stabilito per la  presentazione  delle domande di ammissione. 

 
 
         Le prove di esame sono le seguenti:  
 

a) prova scritta: 
 

relazione  su  caso clinico simulato o su argomenti  inerenti alla  disciplina messa a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

 
         b)   prova pratica:  
 

su  tecniche e manualità peculiari della disciplina messa  a concorso;  
per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione; 
la  prova  pratica  deve  comunque  essere  anche  illustrata schematicamente per iscritto. 

 
         c)  prova orale:  
 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
 
         La  Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
 
         20 punti per i titoli; 
 
         80 punti per le prove di esame. 
 
         I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
 
         30 punti per la prova scritta; 
 
         30 punti per la prova pratica; 
 
         20 punti per la prova orale. 
       
 
         I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
         titoli di carriera: 10; 
 
         titoli accademici e di studio: 3; 
 
         pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 
         curriculum formativo e professionale: 4. 
 
 
 
 



                                                                                                
 
         Titoli di carriera: 
 

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le  aziende ospedaliere e servizi   
equipollenti ai sensi degli articoli 22 e 23: 

 
- servizio  nel  livello dirigenziale a concorso, o  livello superiore, nella disciplina,  punti 1,00 

per anno 
 

- servizio  in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso,      punti 0,50 per anno 
 

- servizio  in disciplina affine ovvero in altra  disciplina da   valutare  con  i  punteggi   di  cui 
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 

 
- servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 

per cento; 
 

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti,                                                                                      punti 0,50 per anno. 

 
 

Ai  fini  della  valutazione  come   titolo  nei  concorsi   di assunzione,  il servizio non di ruolo prestato 
presso pubbliche amministrazioni,  a  titolo  di incarico, di  supplenza,  o  in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche  di  volontario,  di  precario  o  similari,  ed  il servizio  di  
cui  al settimo comma dell’articolo unico del decreto legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con 
modificazioni della legge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo. 
 
I  periodi di effettivo servizio militare di leva, di  richiamo alle  armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati  presso le   Forze   armate  nell’Arma   dei  carabinieri,   ai   sensi dell’articolo  22  della legge 
24 dicembre 1986, n.  958,  sono valutati  con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi 
disciplinati   dal  presente  decreto   per  i  servizi  presso pubbliche amministrazioni. 

L’attività ambulatoriale  interna prestata a rapporto  orario presso  le strutture a diretta gestione delle 
aziende sanitarie e  del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata   con   
riferimento   all’orario  settimanale   svolto  rapportato  a  quello  dei   medici  dipendenti  dalle  
aziende  sanitarie  con orario a tempo definito.  I relativi certificati di  servizio  devono  contenere  
l’indicazione  dell’orario  di attività settimanale. 
 
Il  servizio  prestato  all’estero dai  cittadini  degli  Stati membri  della  Unione europea, nelle istituzioni  
e  fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello  prestato ai sensi 
della legge 26 febbraio 1987, n.  49, equiparabile   a  quello  prestato   dal  personale  del  ruolo 
sanitario,   è valutato  con  i  punteggi  previsti  per   il corrispondente  servizio  di  ruolo,  prestato  nel  
territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735. 
 
Il  servizio  prestato  presso   organismi  internazionali   è riconosciuto  con  le procedure della legge 
10 luglio 1960,  n. 735,  ai  fini  della valutazione come titolo  con  i  punteggi indicati al comma 1. 

 
         

Titoli accademici e di studio:  
 
          specializzazione nella disciplina oggetto del concorso                                punti 1,00 
 
          specializzazione in una disciplina affine                                                      punti 0,50  
 
          specializzazione in altra disciplina                                                               punti 0,25  



                                                                                                
 
 

altre  specializzazioni  di  ciascun gruppo da valutare  con  i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per  
cento; 
 
altre  lauree,  oltre  quella  richiesta  per  l'ammissione  al concorso  comprese  tra quelle previste per  
l'appartenenza  al ruolo  sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo  di punti 1,00. 
 
Non  e'  valutabile  la   specializzazione  fatta  valere  come requisito di ammissione. 
 
La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n.  257, anche se fatta 
valere come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per 
anno di corso di specializzazione. 
 
Per  la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e  del  curriculum  formativo e professionale  
si  applicano  i criteri previsti dall'articolo 11. 

 
 
 
 

PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
N. 95  DEL 11.12.2009 
SCADENZA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12,00 DEL 11 GENNAIO 2010 
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Rifer. determ. n. 792/2009      Ferrara, 11 Dicembre 2009   
 
TM/tm 
 

INDIZIONE DI PUBBLICO CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

DISCIPLINA: GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
PRESSO L'AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA 

 
In attuazione alla determinazione del Dirigente Amministrativo Responsabile della Direzione 

Giuridica ed Economica delle Risorse Umane n. 792 del 28.10.2009, esecutiva ai sensi di  legge,  e’ 
indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 

 
N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO  

DISCIPLINA: GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
PRESSO L'AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA 

 
Le  disposizioni  per  l’ammissione  al  concorso  e  le modalità  di  espletamento del medesimo 

sono stabilite dal  D.P.R. 483/1997, dal  D.M. 30.1.1998, dal  D.M.  31.1.1998 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 
    Requisiti specifici di ammissione: 
 
    A)   laurea in medicina e chirurgia; 
 

B) specializzazione  nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente ai sensi del D.M. 
30.01.1998 e s.m.i.. A tal fine si precisa che le scuole equipollenti a Ginecologia e Ostetricia sono le 
seguenti: 

 

• Ostetricia e ginecologia 

• Clinica ostetrica e ginecologica 

• Fisiopatologia della riproduzione umana 

• Patologia della riproduzione umana 
 

Ai  sensi del 2° comma dell'art.  56 del D.P.R.  483/1997 il  personale del ruolo sanitario in servizio a 
tempo indeterminato all'1.2.1998 e' esentato dal requisito della specializzazione nella  disciplina  relativa al 
posto a tempo indeterminato già  ricoperto alla  predetta data per la partecipazione ai concorsi  presso le  
USL  e  le  Aziende  Ospedaliere  diverse  da  quelle  di appartenenza. 
 

Arcispedale S. Anna  
Direzione Giuridica ed Economica delle Risorse Umane 
Acquisizione Risorse Umane – Valutazione del Personale 
 
Il Responsabile: Avv. Marina TAGLIATI 



                                                                                                
C) Iscrizione all'albo  dell'Ordine  dei Medici-Chirurghi. L'iscrizione  al corrispondente albo professionale di 

uno dei  Paesi  dell'Unione europea consente la partecipazione, fermo restando  l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia  prima  dell'assunzione in servizio. Tutti  i  requisiti  devono  essere  posseduti alla  data  
di scadenza  del  termine stabilito per la  presentazione  delle domande di ammissione. 

 
 
         Le prove di esame sono le seguenti:  
 

a) prova scritta: 
 

relazione  su  caso clinico simulato o su argomenti  inerenti alla  disciplina messa a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

 
         b)   prova pratica:  
 

su  tecniche e manualità peculiari della disciplina messa  a concorso;  
per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione; 
la  prova  pratica  deve  comunque  essere  anche  illustrata schematicamente per iscritto. 

 
         c)  prova orale:  
 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
 
         La  Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
 
         20 punti per i titoli; 
 
         80 punti per le prove di esame. 
 
         I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
 
         30 punti per la prova scritta; 
 
         30 punti per la prova pratica; 
 
         20 punti per la prova orale. 
       
 
         I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
         titoli di carriera: 10; 
 
         titoli accademici e di studio: 3; 
 
         pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 
         curriculum formativo e professionale: 4. 
 
 
         Titoli di carriera: 
 



                                                                                                
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le  aziende ospedaliere e servizi   

equipollenti ai sensi degli articoli 22 e 23: 
 

- servizio  nel  livello dirigenziale a concorso, o  livello superiore, nella disciplina,  punti 1,00 
per anno 

 
- servizio  in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso,      punti 0,50 per anno 

 
- servizio  in disciplina affine ovvero in altra  disciplina da   valutare  con  i  punteggi   di  cui 

sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
 

- servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 
per cento; 

 
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 

rispettivi ordinamenti,                                                                                      punti 0,50 per anno. 
 
 

Ai  fini  della  valutazione  come   titolo  nei  concorsi   di assunzione,  il servizio non di ruolo prestato 
presso pubbliche amministrazioni,  a  titolo  di incarico, di  supplenza,  o  in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche  di  volontario,  di  precario  o  similari,  ed  il servizio  di  
cui  al settimo comma dell’articolo unico del decreto legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con 
modificazioni della legge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo. 
 
I  periodi di effettivo servizio militare di leva, di  richiamo alle  armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati  presso le   Forze   armate  nell’Arma   dei  carabinieri,   ai   sensi dell’articolo  22  della legge 
24 dicembre 1986, n.  958,  sono valutati  con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi 
disciplinati   dal  presente  decreto   per  i  servizi  presso pubbliche amministrazioni. 

L’attività ambulatoriale  interna prestata a rapporto  orario presso  le strutture a diretta gestione delle 
aziende sanitarie e  del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata   con   
riferimento   all’orario  settimanale   svolto  rapportato  a  quello  dei   medici  dipendenti  dalle  
aziende  sanitarie  con orario a tempo definito.  I relativi certificati di  servizio  devono  contenere  
l’indicazione  dell’orario  di attività settimanale. 
 
Il  servizio  prestato  all’estero dai  cittadini  degli  Stati membri  della  Unione europea, nelle istituzioni  
e  fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello  prestato ai sensi 
della legge 26 febbraio 1987, n.  49, equiparabile   a  quello  prestato   dal  personale  del  ruolo 
sanitario,   è valutato  con  i  punteggi  previsti  per   il corrispondente  servizio  di  ruolo,  prestato  nel  
territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735. 
 
Il  servizio  prestato  presso   organismi  internazionali   è riconosciuto  con  le procedure della legge 
10 luglio 1960,  n. 735,  ai  fini  della valutazione come titolo  con  i  punteggi indicati al comma 1. 

 
         

Titoli accademici e di studio:  
 
          specializzazione nella disciplina oggetto del concorso                                punti 1,00 
 
          specializzazione in una disciplina affine                                                      punti 0,50  
 
          specializzazione in altra disciplina                                                               punti 0,25  
 

altre  specializzazioni  di  ciascun gruppo da valutare  con  i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per  
cento; 



                                                                                                
altre  lauree,  oltre  quella  richiesta  per  l'ammissione  al concorso  comprese  tra quelle previste per  
l'appartenenza  al ruolo  sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo  di punti 1,00. 
 
Non  e'  valutabile  la   specializzazione  fatta  valere  come requisito di ammissione. 
 
La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n.  257, anche se fatta 
valere come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per 
anno di corso di specializzazione. 
 
Per  la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e  del  curriculum  formativo e professionale  
si  applicano  i criteri previsti dall'articolo 11. 

 
 
 
 

PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
N. 95  DEL 11.12.2009 
SCADENZA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12,00 DEL 11 GENNAIO 2010 

 
 
 
 
 
 
 
 


